
Martedì 4 giugno alle ore 21
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Piazza Valperga, 2 - Caluso 

Propone la Conferenza 

Siamo abituati a pensare che il Medioevo fosse un’epoca in cui la ragione era offuscata 

da dispute di tipo teologico, lontana dallo studio della comprensione della natura. 

Questo in realtà non è vero. Lo studio dell’opera di Dante ci mostra, ad esempio, che il 

padre della lingua italiana era molto attento agli argomenti scientifici. 

Dante Alighieri, come ogni uomo colto del suo tempo, conosceva i principi di base sia 

delle cosiddette “arti del trivio” (Grammatica, Retorica, Dialettica) che “arti del quadrivio” 

(Musica, Aritmetica, Astronomia, Geometria). Questo risulta ben chiaro leggendo la 

Divina Commedia, dove sono assai numerosi i passi in cui egli mostra di trovarsi 

perfettamente a suo agio non solo con l’astronomia ma anche con aritmetica, geometria 

e logica, tanto che quando gli servono similitudini o metafore, che potrebbe scegliere in 

qualunque ambito, non ha problemi a sceglierle fra queste discipline, non avendo dubbi 

sul fatto che i lettori saranno in grado di capirle e apprezzarle. 

Luciano Garramone, tecnologo dell’Agenzia Spaziale Italiana, illustrerà alcuni dei 

richiami alle scienze naturali (astronomia, matematica, fisica) che si trovano nell’opera 

dantesca. 

L’ingresso è gratuito 

Con il Patrocinio del 

COMUNE DI CALUSO 

Presso l’ Enoteca Regionale dei Vini della Provincia di Torino 


